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A Napoli,9orÌTe il Baechiglione, fanuo 
fasta ! Nuu saremo noi di ,cotto quelli 
che ìmprecbarump a quelle fidale olle 
ricordano Alcuci dolori gravissinii, ma 
Bel tempo stesso lo, slauciu dol coraggio 
e delia carità che. acctsinuuiiva in un 
solo nobilissimo suntimeiito tutta l'Italia 
dalla reggia al figlio. del popolo. Fu 
quello IVI piebisciio. di dolore, mu un 
plcbì-icito olia appuga le più geueroao 
aspirijsiuui e i più nobili.ideali. 

Pure quelle baldorie fanuuo il loro 
lato fosco ; difatti in corse, e lumina­
rie si sprecano i denari dei oonlribueuil 
mentre tanto grande è la pubblica mi­
seria, mentre ieri Nupoii chiedeva ed 
otteneva dalla nazione cento oiiliaul. 

Quell.ti baldorie sono un sintomo nau­
seante del modo con cui I& si apparec­
chiano a spendere quei denari. 

Il popolo Napoletano non ne ricaverà 
alcun guadagno; esso continuerà a mar­
cire nei suoi canili e i cento milioni 
saranno spariti. Forse, se ne guadagne­
rà qualche o sa , si, dalle feste attuali ; 
l'agglomerainento di gente, i buccanali, 
gli stravisi forse faranno ridestare il 
brutto morbo latente o qualche altro 
morbo ufiiuu; cosi i cento milioni de­
cretati per l'igenle si incomincia a spre­
carli con un insulto appunto all'igiene. 

Tutta Italia ufficiale travasi perciò 
nella ridente Partenopé, nel suolo sacro 
ove Garibaldi costituì la italica unità, 
e vi si fa spettacolo della presente mi­
seria. Pel' assistere a quelle feste i du-
putàti avevano chiusa in fretta e furia 
la discussione sulla polìtica estera del 
ministero. 

Ohe importa se cosi diedesl ansa al 
ministero per continuare in quella via 
che potrebbe condurre la patria nostra 
a irreparabile rovina? 

Che importa so intanto le sedute della 
caoiera couiiouano tanto per forma, 
mentre discute-ii la legge sulla mai ina 
mercantile — cosa ben esseuziale in 
una nazione essenzialmeate marittima ? 

Che importa? Si sono pur votati cento 
milioni e conviene godervi sopra al­
quanto I 

11 rumore delle vie, lo scalpitare dei 
cavalli, li luccicare degli stemmi e delle 
livree, varrà a far vedere come si può 
divertirsi; ma il popolino vorrà com-
prendt^re del pari come 1 suoi denari si 
sprecano da chi ne ha di suoi e che i 
suoi dovrebbe adoperare quando vuole 
divertirei. 

Se i denari per le feste si fossero 
invece impiegati à lenire lin po' di mi­
seria, 0 quanto meglio sarebbe stato I 

Che dobbiamo poi invece essere sempre 
la nazione delle feste? che soltanto le 
feste le vogliamo considerare siccome 
una fonte di guadagni? 

Quando saremo seri ? La gratitudine 
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e la rloonoscenea la dovremo sempre 
dimostrare colla luminarie f 

Non si sa quanta operosità ci sarebbe 
necessaria, invece di sprecare le forno 
io chiassi e peuriliià? 

La grandiosa ppopfa.di Oatibaldi non 
dovrebbe avere distrutto, di fronte allo 
erompente Vesuvio, il regno di Pulci-
oellu?:Se Garibaldi ridivenisse.vìvo non 
sì vergognerebbe forse peruoi,.vedendo 
di nuovo in nuore i saltimbanchi? 

Garibaldi avrebbe.iilfeco esultato quel 
giorno quandjj fra gli orrori del morbo 
fu dato tanto nobile esempio di abne-^ 
gazlone 1 . 

Perchè vi aoii venuti dietro i conto 
milioni? perchè, il parossismo delle at­
tuali bildurie? 

Napoli, Napoli I terra dei Vulcani e 
dell'imprevisto! Perche non scuoti da 
te tanto vergogne e non ti elevi invece 
a vendicatrice vera della pubblica mo.-
ralità manomessa? perchè la gratitudine 
e l'amore non dimostri ai benemeriti 
non con chiassi ma cui ricordare quale 
Garibaldi, liberando, te dai Borboni, in­
tese sorgesse la nuova Italia' — l'Italia 
sua, di Mazzini e di Vittoria Emanuele, 
non l'Italia dei banchieri e degli afia-
risti ? 

n. 
latrusiono pilmaHà — Sadondo grado. 

Quando i bambini dagli otto ai dieci 
anno hanno compiuto il loro corso istrut­
tiva ed educativa nei giardini d'infanzia, 
non hanno certo ottenuto quel grado 
d'istruzione che esigesi giustamente da 
ogni cittadino ; conviene quindi prepa­
rare una scuoia superiore, dove, in media 
dai nova ai dodici anni, sia impartita 
una istruzione che metta il giovanetto 
in grado di saper leggere e comprendere 
ciò che legge, — scrivere sapendo di 
esporre i propii pensieri, —' computare 
a mente ed in iscritto coi metodi ab­
breviati, per servirsene nei mille bisogni 
della vita. 

Ecco quindi la necessità d' un' altra 
souola, che assomiglierebbe in parte a 
-quella che-oggi vien deità elementare. 

Ma il metodo da tenersi in questa 
ecuoia dovrebb' essere ben diversa da 
tjuello soguitosi in oggi, — poiché mi 
pare che converrebbe nel primo anno 

animo forte non si scoraggiò un istante 
ed oggi ci presenta una macchina che 
certamente sarà con benevolenza ac­
colta dagli eohermitori italiani. 

. • * * 

La Scuola Ofilcina Redenzione, isti­
tuzione fondata da circa dioiasette mesi 
per opera d i n a solo individuo,- il prof, 
Nicolò Garaventa e ove sono raccolti 
buon numero di giovanetti che già eb'> 
boro dei conti colla giustizia, attraversa 
una crisi piuttosto grave, li governo 
aveva promesso un loca'e, ma ora iii' se­
guito ad una lettera del prof. Lombroso 
non vuol più darlo. Chìssà'come la an­
drà a flhiri>;.intanto bisogna che notiate 
che quHi poveri fanciulli sono alluggiati 
in luogo ove la pioggia penetra como­
damente. È cosa deplorevole davvero e 
òhe fa orrore. 

Provvederà il governo ? L'auguro ve­
ramente di onore, 

Giuseppe Pppczzt. 

DA G E N O V A 
(NOSTHA COHRISPONniiNZAJ. 

C l e n o T H , l i maggio 1885, 

Ier i in seguito a gen t i l e invi to rice­
vuto mi recai a vedure una macchina 
per la sche rma frutto dei lunghi e pa­
zienti studi di un va len te schermi tore , 
il s ignor Agostino Giober t i . 

tTn giornale della ci t tà uè la descrive 
con queste parole : Da un largo pia­
s t rone si slancia fuori un braccia di 
ferro io capo al quale come nel la s t r e t t a 
di una mano che s ' I m p u g n i , s t a una 
spada. Questa spada è nella costante 
posizione della gua rd ia e piega a se­
conda dei colpi di una spada avversa r ia 
che ia urti ; tendendo puro s empre ali» 
sua posizione pr imi t iva . Contro di sif­
fat ta spada un abile t i r a t o r e può eser­
citarsi nei colpi più difficili ; e dal mudo 
con cui ne! suo a r m e g g i a r e r iesce a 
causare il farro della m a c c h i n a ; gli è 
dato r i levare ia rego la r i t à e precisione 
delle sue mosse di a t tacco e delle sue 
para ta . Ecco dunque in che cosa consi­
ste questa macchina che a giudizio di 
moltissimi t o rne rà g r a n d e m e n t e utile 
tanto ai maestr i quanto a colora che 
aspirano a d ivenire buoni t i r a to r i . E'I 
ora pe rmet te temi che vi dica due pa­
role intorno »1 bravo inventore poiché 
ve ramente il caso no lo mer i ta . Anni 
or sono il Gioberti perdot te in P a l e r m o 
una mano m e n t r e s tava ul t imando a l t ra 
sua invenzione. Ecco dunque il com-
peuap cli 'ebbe al le p ropr ie fat iche il 
s impatico u o m o ; ma nondimeno egli di 

dedicarsi eiiclusivamente a perfezionare 
i giovani nella p a r t e tecnica : — l e t t u r a 
— calligrafia — de t t a to — numerazione 
sollecita cosi scr i t ta che pa r l a t a — di­
segno eleiiientarlssìmo e g inoast lca , 

'Conviene calcolare che sopra 365 
giorni , i bambini vengono alla scuola 
appena 2 d 0 ; — che di questi duecento 
qua ran t a dì non si devono occupare d i e 
cinque ore — cioè a dire 1200 ore — 
le qual i , se coasideraai la quan t i t à degli 
allievi ui qual i l ' i n s e g n a n t e devo im­
par t i r e quelle p ra t i eho cognizioni, - in 
media calcolo 40 , divisi in 4 squadre 
da 10 a lunni , quelle o re si r i d u r r a n n o 
a 3 0 0 — delle quali l ' i n s e g n a n t e abile 
e coscienzioso può disporre per ogni 
squadra . Pe rocché importa sovra tu t to 
che l a scuola di secondò grado non sia 
un rapido passaggio dalla c u r a degli in­
dividui a quella col let t iva della scuola, 
ma, pe r quanto più ò poisibile, siano un 
anello di cougiuiizione t r a il g l a r d i n o e 
la scuola, concorrendo a svolgere il te­
soro di cognizioni acquisi te , per cui se 
ne l -p r imo anno le f icol tà inte l le t tual i 
non av ranno abbondante a l imento , ne 
ve r r anno invigor i te e p r epa ra t e a^li ul­
ter ior i sviluppi, 

È cer to che il bambino — di nove 
anni in media — non h a più bisogno 
di t an t a assistenza, quan ta gli è dovuta 
negli anni precedent i , ma pu re gli ab­
bisogna ancora I ' a ju to de l l ' insegi iantn , 
sul quale possa faro : a ssegnamento , ed 
al quale possa individualmexite oom'uni. 

Per Giordano Bruno 

Il snoTO consola soneialavil J<fanola 
A T It 1 P 0 L I-

Il Comitato universitario centrala pai 
monumento a Giordano Bruno in Roma 
a piazza Campo de' Fiori, con sua cir­
colare dei 25 aprile, avverto ohe furono 
già incass.-itn per sottoscrizioni versate 
circa lire 8000. Si hi inoltre notizia 
clic il-Municipio di Nola si è sottoscritto 
per L. 600, quello di Forlì per L. 100 • 
ed il Oonsigliu Generalo della Senno, in 
Francia, per L. 200. 

Furono diramate sopra a 7000 schede 
e 130 botletiari che aianno riempendoi 
e la spedizione all'estero speclaltnente, 
seguita ancora. . 

All'estero l'opera incontra, grande fa­
vore : oiTerte considerevoli sano state 
raccolte e si vanno raccogliendn in In­
ghilterra, negli Stati-Uniti, in Francia, 
in Spagna, in Germania, In Ilussia, a 
Montevideo, a Buenos-Ayres, ecc. 

li Cniuliato annunzia che I' illustre 
biografo del Bruno, deputato Domenico 
Berti, ha accettato di parlari] dèi grande 
filosofo nella solenne - commemorazione 
che qui si terrà probabilmente nel cor-
lento. maggio. 

Il Comitaio termina dicendo di con­
fidare che si potrà f-iro l'ìnìiiiguriiziono 
del inoiiumonto il 22 febbraio 1886 an­
niversario della sua morte; informa an­
che che lo sottoscrizioni procedono l>enc. 

Noi crediamo che questo desiderio sia 
un poco prematuro. 
' Il monumento il Giordano Bruno deve 
èssere sogno del grande martire e de­
gno di Roma; e con dodicimilao quìn­
dicimila lire non si può farà gran cosa; 
poi, un monumento non lo si improv­
visa. 

Inoltre uni monumento d'Interesse così 
uuiverdale merita bene un concorso ar­
tistico — e non ci pare che questa con­
corso sia mai stato indetto I... 

vare le proprie personali impressioni, e 
farsi -co ì̂ meglio conoscere, per . essere 
quindi trattato in armonia alio svolgi­
mento Ideile sue individuali facoltà. 

Trecento ore son pur qualche cosa 
— tanto più se rlfietiasl che per esse 
se ne possono concediTo 360 alla gin­
nastica e al canto — 240 all'insegna-
minto collettivo — e quindi in luogo 
delle sessanta restanti per l 'esame'in­
dividualo d'ogiii squiidr.i, nosopravvan-
zeranno 160, o con altre parole si potrà 
campiere un lavoro in iscuola speciale per 
ciascuna, che consentirà ogni giorno un 
breve esame d'ogni individuo. 

L'insegnante di queste scuole, spe­
cialmente nel primo corso, non deve 
preoccuparsi della quantità, ma della 
qualità della istruzione, e le riescirà-age. 
volo, dopo breve tempo, suddividere la 
scolaresca In' tanti gruppi — starei per 
dire psicologici — pnr indicare- quei 
gruppi nei quali raccogliere gli allievi 
a seconda della loro individuale attitu­
dine, dipendente dal graduale svolgi­
mento delle loro fisiche ed intellettuali 
facoltà, e ciò per agevolarle il compita 
dell'insegnarnento, che sarà sempre fal­
sato e corrotto sia che si prendano per 
norma direttiva le attitudini infime, 
com'ii le massliuó. Si rifii^tta inoltre al 
siìssldio grandissimo die avranno le in­
segnanti delle elementari (chiamiamole 
così per abbreviazione] dallo stadio lungo 
preparatorio nel 'giordino d'infanzia, — 
sia', perchè Vlòeî ono'' gli allievi non sol-

Scrivono da 'rripoli alla Qazutta Pie­
montesi), in data. 2 maggio i 

Il nuovo ooosale è II signor Destrèes 
un uomo alquanta avanzato negli anni, 
ohe mi .si dice abbia di sovente ricevuto 
dal Ouveriio difficili incarichi, delicate 
missioni; il sua nome, a me obme' agli 
altri, ora perfettam'eiitò' ignoto, nò ri­
cordo di avario mai letto sul nostri gior­
nali 0 su quelli di Francia. 

Giunse mercoledì mittinn col vapore 
Transatlantiqijp, VtUe'.dt Rome} pavesato 
a festa con una quantità di banderuole 
di tuttf i colori, con la bandiera iiazìb: 
naie issata sulla traversa della randa 
di poppa ; la città pure era imbandie­
rata; il solo castello, residenza del pa-. 
scià, non alzò il rossa vessillo di Stam~ 
bui. 

Mentre vanivano compiute la opera­
zioni occorrenti par. ammettere il basti­
mento in libera pratica, un pichetio di 
zaptiu, sotto gì) ordini di un tìfficiale 
di polizia, prendeva posto ai lati dell'ar­
rugginita cancello che divide il maio 
dalla dogana; i, giannizzeri, dei Conso­
lati, con |e uniforme delle grandi occa­
sioni erano sullo, scalo, pronti a rendere 
gli onori al nuovo diplomatica fra una 
ottantina di curiosi quasi tutti indigeni. 

L'nspettitiva fa assai lunga, perchè 
dalle 10 — ora in cu! gettò le Ancore 
la Ville de Rome — soltauio verso il tocco 
e mezzo il signor Destrèes si decisa n 
prendere terra, avendo al lati il consola 
di Francia od un frate c.ipuccino, al 
quale stringeva la mano con compia­
cenza unica... Ohe bel gruppetto forma­
vano quelle tre piTsime I 

Una carrozza, che attendeva vicino 
alla porta della città, si mosse al gran 
galoppo non appena ebbe ricevuto il no­
vello ospite, 

K cosi il Consolato generale di Fran­
cia è ora au gran compiei; potrà lavo­
rar maglio e riuscire ne' suoi intenti 
misteriosi, prevedibili sempre a nostro 
danno. 

Il signor Destrèes non ha finito di 
usufruire di una licenza accordatagli 
per una nota del Governo, con la quale 
lo invitava a raggiungi^re con la massi, 
ma sollecitudine la sua nuova destina­
zione; il perchè di questo fitto è facil­
mente trovabile nell' ingrossarsi conti­
nuo della truppe francesi al confini- tu­
nisini. 

E dire che in Italia si dorme! 

Le Ipotéche in Italia 
Il debito ipatocario italiano, del quale 

si è tanto parlata, nelle recenti.polemiche 
e discussioni agrarie, presentava al 31 
dicembre una Iscri/.ioiie cbiìiplessiva di 
12 miliardi in cifra tonda. 

tanto atti a tenere la penna; la matita, 
il gesso, ma già a notizia delle forme 
delle lettere e del loro valore, — si'a 
perchè si trovano avvezzi all' ordinata 
disciplina, per mantener la quale non 
v! sarà duopo in via ordinaria di pene 
nò di severe reprimende, — sia perchè 
invogliati a saper fare, — sia placche 
lutto perchè riceveranno dagli 8 ai 10 
anni tutti gli allievi giunti quasi allo 
stesso grado di cultura intellettuale, e 
quindi faoilmente assoggettabili a norme 
ideutiche a quasi — talché una divi­
sione in tre o quattro gruppi, consen­
tirà una sufficiente individualizzazione 
(mi si perdoni II bàrbarismoì deil' inse-
giiamonto. 

Noi passare al secondo corso la stessa 
insegnante si trarrà seco coma amorosa 
chioccia i suoi' pulcini, come pure in 
alcune delle migliori scuole d'Italia si 
costuma fare anche in oggi, con'immenso 
vantaggio -di insognanti e di discepoli, 

E in questa secijndo corso potrà il 
maestro dare svolgimento al suo pro­
gramma, ohe per codesto scuole deve 
mirare al conseguimento, ooine dissi, del­
l'uso spedito dei libri — modesti bene 
inteso — dove il bambino legga oorran-
leraHote, apprendendo ciò che legge ; e 
graduati anche quest'I io guisa che, dopo 
due anni di esercizi, possa comprendere 
non tanto ì vocabnti cbe conosce, ma 
sovratutto quelli'i)he t)on conosco e mi 
spiego, I giovanetti ( pur troppo si po­
trebbe''dire-molti giovanotti), non si ao-

Di questi. 12 miliardi però, 7 miliardi 
rappresentano debito fruttifero : 6 mi­
liardi un debitbi infruttifero : quindi un 
debito che a. rigore non pesa-sulla pro­
prietà. 

Noi corso dell'anno 1884 furono ifl' 
scritte nuova ipoteche por 700 milioni.: 
ad è quésta ia media della isorizioiii 
annuali dal 1872 In poi, DI questi 700 , 
milioni, dSO circa vanno-aasagnati a l -
debito fruttifero 0 220 circa-a quailo 
infruttifero, 

Nel 1884 non. assendoai veriSoata 
alcuna delle proscrizioni detta di codioa, 
le diminuzioni avvenuto sono tutta rap­
presentate da caneellaziooi o riduzioni, 
come si era già v.erifioato nel- 1883i -

Le cancellazioni del 1884 ammonta-, 
reno a 403 milioni, distinti .per 292 al 
debito fruttifera e per 110.al debito, 
infruttifero. Nella statistica or ora pub­
blicata, le aliminazloni figurano per una 
jomma molto maggiore, ma è da noturai i 
che la dirazione generala del Demanio 
ha fatto cancellare Ip iscritionì contro 
la Società delle ferrovie romane ora. l i- . 
quldata, la quali risultavano ripetuta 
per l'intiera somma in tutti gli uffici, 
d'ìpoteoha toccati da una rotala della, 
ferrovìe predette. 

Lo formalità d'iscrizione furono n^l" 
l 'anno 1884 in numero di 140,135: . 
cioè 70,6X8 convenzionali, 29,432 giudi­
ziali, 31,189.Ipgali. 

È notevole come il numero della Isori- . 
zioni vada ogni anno diminuendo, nono­
stante la maggior, sfera d'azione dal 
Crediti fondiari.e Società immobiliari. 
Infatti nel 1833 le iscrizioni da 161,123 
avvenuto, nel 1883,- scesero a 145,406 
a nel 1884 a 140,186.. 

OONSUMO £ OOSTO DUIL SALB 
IN ITALIA 

Ora che la questione del sale é BN 
l'ordine del giorno, e-minaccia di rie-
soire ia sintesi finale di tutte la prov­
videnze a beneficio della travagliata a> 
gricoltura, sarà abbastiinza. Interessante • 
il sapere come dalle statistiche officiati 
risulti che nel 1883 si consumarono: la r: 
Italia K, 164 milioni di sale; p ohe 
questa sale costa allo stato mano dLuDf 
centesi.-no e mezzo (L. 0,0137), il Kì-<' 
logrammo (guadagnando cosi lo stato 
40 volte tanto il valore di costo s e scu­
sate so è poco). 

Dal che risulta che ì' utile delle Fi­
nanze Nazionali nei monopolio del saie 
è di circa 80 milioni all'anno: e ciò cola-
clde con quanto ebbe a dichiarare il 
Magliani nel suo discorso-programmai 
del 3 marzo u. s. alla Camera; che cioè 
la riduzione del sa lea cent. 26 al Ki-
logrammo priverebbe II Tesoro di-circa 
40 milioni annui. 

corgono delle voui che non conoseoDO, 
e soltanto i volonterosi; dopo un'accu­
rata ripetizione del periodo s'aocorgooQ.-. 
delle voci da cui vengono posti, neil'iinba- ;; 
razzo. E allora ricorrono ai vocabolari-. -. 

Questa operazione palesa la necassilà , 
di cominciare dal 2° anno delle elemen- . 
tari i frequentissimi esercizi di analisi 
— a voce ed in. iscritta — perchè se -
quei giovanetti avranno tutl'al più, un . 
ora 0 un paio d'ore di lavoro a casa, 
non -nuocerà punto nò alla Igiene del . 
carpo né a quella dnllo Intelletto — a 
perchè continuerebbero negli esereizS . 
quotidiani di.'lla ginnastica e del canto 
— e perchè avrebbero tutto il tempo 
in famiglia di dormire e di ricrearsi -
(provincialismo, siciiiano .elegantissimo) 
e di mangiare. 

Non si spaventino gii smorfiosi ohe 
arricciano il naso a sentir parlare di:; 
grammatica e di analisi logioa, primie-
ramaute perch'io varrei a proporne la . 
introduziona in una età (in media al 10 . 
anni) nella quale parecchi giovanetti -
seno oggi incitrulliti dallo SohuUz e dal 
'Curttun. e poi perchè la grammatica do­
vrebbe essere insegnata in forma cosi 
semplice e piana, adottando, come verrò > 
più innanzi:spiegando, la iniziativa d'un 
mio egregia amico : il barone Reyer Go-
iStantirio, da non ingenerare confusione. 
alcuna nello menti tenerelle degli ^ 1 : . 
lievi. —• Riflettasi inoltre ohe la gra'm.: 
matiba e l'aritmetica sono i soli sussidi 
che abbia l'educatore in quella età per: 



IL F R I U L I 

DA CORMONS 
Cnrpuons, 11 maggio, 

EMIGRAZIONE.-, . • 
La mi» corrispoudeazA d' Ài)uil,»ja in 

data 2 maggio, ha giovato a qualche 
cosa. ' 

Almeno COBÌ deto firgoire dàlie di­
chiarazioni olié ha dato luogo. 

Se mi peroiettete ansora la parola, 
— vi assicuro che sarò breve -^ mi 
farete un vero piacere, perchè ci tengo 
ad,una mia dìohiara2Ìoi'.e. 

ì>IuD (ni fermerò su quanto credette 
dire, per conto propria il eig. Colajìinni 
da Oenova. 

£gll dichiarò che il Be Campo non 
lì suo rappresentaule, ma soltanto suo 
agente corriapoudonte in Paltuanova, e 
tosto sogglousa che egli non diede al 
De Campo atosso alcun incarico di ar­
ruolare famiglie d' omigninti per il Bra' 
silo. Prendo alto di questa .osservasìone, 
la quiiìe potrebbe anche voler dire ohe 
il mg. Colsjanni non vuol avere alcuna 
responsabiliià morale, riguardò a spe­
dizioni di fomiglié' per Y Impero suac­
cennato. 

Ed ora, permettete ohe dica quaUibo 
cosa riguardo alla diohiaraisione del Big. 
De Campo. 

E prima di tutto dirò che voi avete 
egregiamente preso la parola in mia di-
feau, quando accennaste al nessun ca­
rattere odiosi;, personale, accusatore, della 
mia curcispondonza. Io ho semplicemente 
raccolto delle voci e le ho riferite per 
quel che valevano. Sulla verità o meno 
di «ss», ho fatto lo debite riserve. 

Il sig. Da Campo nega di avere in-
scritte 200 famiglie, sibbene ammetta 
di averne inscritte oltre un centinaio, 
Dunque non sono ondato in questo, troppo 
lontano dal vero. Nega aver ricevuto 
L, 2 pur ogni sottoscrizione, ed io sono 
disposto ad ammettere la verità di 
quel che egli ansuverii. Sibbene non co­
nosca, néppur di vista il aig.' De Campo 
lo credo un galantuomo, né del rèsto 
ho io il diritto di sindacare t'operato 
altrui, e abborro dalla malafede. 

Mu, scusate, o' è sempre uà punto 
che io desidererei chiarito, Questa com­
missione di ingaggiar gente per il Ora-
Bile, egli confessa averla avuta ; ora io 
io quella corrispondenza faceva risal­
tare, basandomi anche a quanto lessi 
sui giornali, che i poveri emigranti pel 
Briisile, vanno pur troppa incontro a 
dei gmii, perchè nel Brasile vlgi ancora 
la infame tratta degli schiavi, e fa orrore 
il solo supporre che i' nostri poveri con­
tadini possano giunti colà venir sotto­
posti chissà a quali tormenti, e a qnelli 
previamente inmancabili della echiavitìi. 
liira su questo punto vero ohe io voleva 
lichlamaro l'attenzione di quanti sono 
uomini di cuore, poiché anolie i poveri 
contadini sono nostri fratelli in uma­
nità I 

Dunque io non discuta sulle opera­
zioni del sig. De Campo o di chissisìa ; 
io vorrei saltato sapsre un po', quali 
guaiootigie di lavoro, quale avvenire, 
quale destino, stleudano queste misera 
plebi oampaguuule, che arrolate non si 
sa per conto di chi, emigrano pel Bra­
sile, dove r intero gabinetto, dovette 
tempo fa dimettersi, perchè la Camera 
elettiva respinse il progetto del Governo 
di abolire la schiavitù I 

Or bene, per conto di ohi, i'. una so­
cietà di pOiisidonti del Brasile, dello 
stesso Governo, di qualche altro.'di chi 
insomma, si fanno queste operazioni su 
vasta scala; e come vanno poi n finire 
qufisti ingaggi di gente oltre 1'Oceano? 

Sono delle apeenlazioDl «ordldissime, o 
veramaote, una buona fortuna per gli 
emigranti! 

Quali guarentigie abbiamo di buon 
successo, quali esperienze perconfermar-
nelo?E In questi tempi di tanto strombaz-
zato umanitarismo la mia modesta pre-
tesa, di sapere come qualmente si pas­
sino le cose, dovrebbe, mi paro, essere 
incoraggiata ed apprezzata, 

Che ne dite? X. 

insegnare le prime nozioni di logica, 
Finalmente non dico già ohe per gli e-
sercizì di analisi sienti da tcasaurarsi 
gli esercizi sperimentali a pratici — brevi 
letterine e racconti semplicissimi. a fre­
quenti, per avezzaro gli allievi ad espri­
mere le loro ideo. ' • . 

E in ciò, saranno grandemente gio­
vati dalla precedente preparazione nel 
giardino d'infmzia, dove appresero già 
a comunicare a voce i pensieri che sono 
loro suggeriti dal metodo di osservazione 
che vi signoreggia — ed inoltre da ac­
conci libri di lettura che arricchiscano 
la loro mente delle cognizioni più im­
portanti di storia- (biografi»}, di scienze 
naturali e di morale, che possono por­
gere alcuni temi per lo svolgimento nel 
terzo anno. 

L'aritmetica da iuBcgnarsi nel tileonio 
(Jì* « 3° corsoi elemeijtare non dovrebbe 
andare al di là delle quattro operazioni 
primissime — alla ripettyione del sistema 
metrico decimale (appresa obbiettiva-
mente e coi disegni ii«l giardino d'in­
fanzia,) e colla solezioiio dei più som' 
plioi problemi sulle frazioni, giovaiidoai 
dei dati del sistema deoimaln, Potreb-
besi tsotars sullo scorcio dell'ultimo 
anntj di far penetrare in quelle deli­
cato intelligenze la teoria dello propor­
zioni colla cosi detta regola del tre,— 
E questo crederei dovess'essere il mas­
simo — poiché non si dove mai dimeo-
tioaro cita il troppo stroppia, e che d'al­
tronde con quelle coguiziooi si ha una 

Parlamento Nazionale 

Seduta dell' 12 — Prosld. BIANCHBRI, 
Pelloux giura. 
Riprendesi la discussione all'art. 10 

della legga relativo alla navigazione di 
cabotaggio. 

Approvasi gli articoli fino ai 38. Indi 
i rimanenti, 
; Ànnunzisnsi un'interpellanza di Ber-

tànl sullo condizioni politiche nell'Africa 
Mediterranea. 

In Italia 
Le {Mù di Napoli. 

Alla serata df gala al S. Carlo, con­
corso enorme. C'erano i ministri Depretis, 
Cenai», Pessloa, il corpo diplomatico, 
molti senatori, deputati, e moltissimi 
rappresentanti della stampa. 
- Elegantissime le toileltcs delle signore, 
sfavillanti di gioie. 

L'illuminazione ò stata quintuplicata. 
1 BOVI ani, acolamatissimi al loro ar­

rivo, lo furono anche alla loro partenza. 
L'Inno reale fu replicato per pareo-

libie volte. 
Holto applaudito 11 tenore Maaini nel 

ilijiiofclia — e applaudito pure l'Inno 
d'occasione del maestra OreBice. 

Benché sieno paniti 25 mila forestieri 
e più, la città è animatlssima. 

Una folla continua percorre sempre 
via Toledo. 

1 caffè, i ristoranti, la trattorie sono 
presi d'assalto. 
. La Ferrovia rilascia del biglietti ma­
noscritti, in mancanza di biglietti, tanto 
è stato il concorso dei forestieri. 

I treni in partenza sono presi d'as­
salto. 
; La stazione pare diventata un grande 
accampamento; vi si sono impiantate 
migliaia di persone le quali ad ogni 
partenza di treno si riversano nell'atrio. 

Oggi il Re inaugura la ferrovia Ora-
gnauo-Cancello. 

Stassera la Regina terrà circolo. 
La grandine a-Trieste. 

Ieri mattina verso le ore 6 e mezza 
fra Trieste e Monfalcone è caduta per 
circa sette minuti una grandinata, di 
gnlsachè in vari luoghi sì misurava la 
altezza dei chicchi grossi a 11 e 12 
centimetri. 
. Le viti, i frutteti e le piante hanno 
In parecchi luoghi molto sofTerto. 
- L'Arcivescùoo di Afilana in Senato. 

Telegrafino da Roma: 
3ì assicura che il senatore moniignor 

Galabìana, arcivescovo di Milano, pren­
derà parte, ai lavori del Senato, essendo 
esso risoluto a romperla del tutto col 
Vaticano, dopo lo scandaloso affare del 
famigerato Don Alburtario, direttore 
dell' Osset'valore Cattolico di Milano. 

CAiesa svaligiata. 
Roma 12. Stanotte fn svaligiata la 

larga base ai computi più usuali della 
vita. 

lu questi due anni ultimi del corso 
elementare la calligraOa non dovrobb' es­
sere insegnata em professo, ma clovrebbe 
essere curata e negli esercizi di dettato, 
e nelle dimostrazioni grafìctie e nella 
presentazione dei compiti. 

L'iusegnainento del disegno dovrebbe 
darsi in una lezione ogni due giorni di 
scuola, e dovrebb' essere, una continua-
ziuno degli esercizi graduati del giar­
dino, collo speciale indirizzo di giovare 
all' uomo nelle sue brighe domestiche, 
perchè affinerebbe il gusto, cos'i dell' o-
pernio che dell' agiato, quello agevolato 
neir eseguire, questi nel commettere i 
lavori. 

Oggi il disegno, privo in gran parte 
di scopo pratico, può essere considerato 
come un primo gradino per una edu­
cazione artistica, a cui pochi si dedi­
cano, e quei pochi devono il più delle 
volte tornare all' ABC — mentre im­
porterebbe alia società che ad altro non 
mirasse che a concepire I' armonia delle 
linee, modificata conforme all'esigenze 
dell'oggetto che vuoisi commettere od 
eseguire. 

Uno dei più ditacili quesiti da risol­
versi però a proposito dì queste scuola 
è quello dei manuali per le insegnanti, 
dei libri di testo per gli allievi, al quale 
argomento, avrò da accennare tra poco. 

(Continua) 

chiesa di San Rocco a Ripetta. I ladri 
entrarono nel tempio in questo mode. 
Gettarono una corda munita d' un forte 
uncino al finestrino dietro la chiesa; aa-
iiruDO per la corda e poi discesero ser­
vendosi dello stesso mezzo, La chiesa fu 
spogliata di tutti gli arredi preziosi ohe 
vennero portati via per una porta la­
terale. 

V insediameMo della nuova Camera. 
La Galletta Uf/idale pubblica il.de­

creto che scioglie la Camera di commer­
cio dì Padova. 

Il signor Baldi, segretario di quella 
Prefettura, ne a8<>uinerà l'amministra-
zione quale cotnmissario governativo. Le 
rielezioai si faranno il 31 maggio, e l'in-
sediamento della nuova Camera avverrà 
nella domenica successiva. 

All'Estero 
Bismanìi e i Guelfi. 

Berlino 11. Herbert Bismurck fu no-
rbinuto sottosegretario di Stalo a! mi­
nistero degli esteri, 

Il Reichslag approvò il diritto sulla 
segala a 3 marchi, i diritti sul frumento 
pure a 3 marchi. Nel corso della discus­
sione Vondordeocen ( Huniioverese) coin-
batlenda i diritti sui grani disse che i 
proprietari hannoveresi che attendono 
il ritorno della loro casa reale, non hanno 
alcuna ragiono per aggravare la loro 
posizione rincarando i prezzi, 

Bismarck biasima i guelB che non 
ancora hanno abbandonato l'utopia del 
ristabilimento degli 'Hannover. La loro 
azione è di alto tradimento, essi trove­
ranno forti mura so osassero assalire. 

È il titolo del nuovo l l o -
uitiiiKO che tra brave pubbli­
cheremo in appendice. 

È destinato ad un grande 
successo. 

Il racconto è interessantissi­
mo, drammatico, commovente. 

Man ..mano che procede, la 
mente del leggitore soggiogata 
dal fascino di una narrazione 
rapida, incalzante, vi si inca­
tena per modo che tien dietro 
alle varie fasi del Romanzo 
con febbrile attenzione, né vi 
si stacca più ììno alla fine. 

Intreccio, caratteri, passioni, 
tutto èivi scolpito potentemente. 

Fra qualche giorno, la tra­
duzione dal francese, espressa­
mente intrapresa da un nostro 
egregio amico, sarà finita, e lo 
splendido Romanzo /Itinori e 
colpo potrà- veder la luce in 
appendice del Friuli. 

I lettori, e sovratutto, le leg-
gitrici ce ne sapranno grado. 

In Provincia 
Sanvito al Tagllainento 11 

maggio. 
In questo capitolo si vede come i'amtni-

nislrazione del comune è sempre mai 
chiara e limpida a guisa del Taglia-
mento in Brentana, 

(M. P.) Se ve ne fosse bisogno, sìibâ o sera 
ebbimo una nuova e brillante prova del­
l'alta Intelllgonza e capacità anunlnistra-
tira di quel 3. di sindaco, che è il sig. 
Morassutti e dei suoi assessori, 

« C'era il vaiuolo in Consiglio t, Do­
vevasi approvare il conio spese inerenti 
a quella epidemia, la quale consumò più 
che 10,000 lire. La commissione nominata 
n rivederlo, si trovò davanti non un 
conteggio redatto dalla Giunta, mii un 
pasticcio di cifre ammanito dal cursore 
comunale Vundraroln già incaricato della 
materiale tradizione dei sussidi e delle 
paghe. Non patendosi navigare per quel 
pelago oscuro, si ricorse al sotto-segre­
tario affinchè riordio isso il conto alla 
meglio. So non che I calcoli del sotto­
segretario non calumano per niente con 
quelli dei-cursore contabile (I) risultan­
done una differenza di Uro 600, non 
computandosi oltre lire 300 dispendiate 
nel gennaio 1885. 

La relazione del revisori, quantunque 
all'acqua di rose, pur tuttavia rilevò l'e­
norme fatto che in tutti i conteggi esa­
minati non fu possibile trotmrc il ben 
che minimo vestigio di sorvegiianza per 
parte deU'vffiào municipale, dovendosi 
coiichiudere che tulio guel fondo di 
10.000 e piii liro appariua essere sialo 
arnminislraio no» cialla Giunta e dal ff. 

ma da un cursori; » che in apparenza 
polevasi ritenere che tutta la somma fosse 
giunta a deslinaztorie, ma in sostanza 
non se ne atieiia alcuna prova concreta (III) 

Il consigliere Petracco, prendondo ar­
gomento dalla fatta relazione, richiamò 
Il consìglio sopra questo pessimo e ro­
vinoso sistema di una insipienle dtnmi-
nistraiiont, che per un complesso di tra­
scurarne, di inciipacilii, di indolenze, 
trasse II comune ad un punto critico, 
in eterno disiivonzo, vivente di prestiti 
continui e disse; si vuol stare quel posto 
mentre non si é capaci o no» lo si t;uo( 
merlo. 
. Il ff. Morassutti con aria umile e com-. 
punta, atnmlBo in parte i rimproveri 
fatti nella relazione coma giusti, promet­
tendo di non fare più coA; sostenne che 
l'ufficio controllava in certe carte tio-
ionti l'operato del cursore. Il consigliere 
Petracco non volle credere a qunsta t;o-
tanfi! conlrelteria più che ai krumirl a 
soggiunse che se quelle pure esistessero 
sarebbero state esibite al consiglio. E il 
S. di nuovo dichiarò che le carte erano 
[lempo imperfetto) ma che oggi non lo 
sono più (è ben naturale essendo volanti 
I riptdis voianl iudiiirio ventis > e ohe 
al postutto non era mestieri tenere per 
siffatta amministrazione un registro spe­
ciale (diavolo, comporara un registro par 
quella bagatella sarebbe stato mancare 
di economlal) Ad ogni modo concbluse 
l'IT, che sulla esistenza di quelle carte, 
sempre più volanti, sì avrebbe potuto 
dare il giuramento al segretario cessato. 
(£! proibito di ridere). 

Per oonchiudere qualche cosa, un bello 
spirito trovò che nel S, di Sindaco o si 
crerleea o non si credeiia; so sì, dovevasi 
approvare il conto, se no, votargli contro. 
Conquesti dilemmi, molto cornuti, l bi­
lanci si potranno approvare sulla parola 
del ff.; tutt'al più, pur eccesso di pre­
cauzione, sarà deferito 11 giuramento ai 
Segretario, Oh ! che preziosi compendi 
di scienza amministrativa in quelle,,,, 
testo; che orizzonti pur l'avvenire I 

La tragìco-comioa seduta terminò con 
il seguente ordino del giorno proposto 
del cpjisiglier.Potracco ! «Il Consiglio 
« apprezzando la relazione della Goni-
« missione sul conto spese vaiuolosi, ri-
« marca la negligenza della Giunta nella 
« gestione reiitiva, e rintiiando il giù-
« diiio al ConiUnIivo 1884 passa al-
< l'ordine del giorno ». 

Parve a taluni consiglieri che que­
st'ordine suoiiaaso biasimo alla giunta, 
per ciò non lo voterebbero. Interpellato 
il ff. se ci poneva la questione di... ga­
binetto, rispose di no, E l'ordine del giorno 
Sa approvato essendosi astenuti 2 votanti 
e tre dichiarati contro (compreso il ff, ed 
un assessore). Per gli studiosi di cro­
naca comparata, non sarà discaro fare 
gli opportuni paralleli tra la seduta di 
sabbato p, p, e il molto fumo i' inoi nso 
che, ad onore o gloria del ff. si bruciò 
sul Tagliamento di caria, al principio 
dell'epUcraia, Perchè poi ognuno abbia 
il suo, noto che durante II vaiuolo fa­
cevano parte attiva (attiva ooi-i per dir») 
dell'amministrazione comunale i signori 
assessori Morassutti, Sinigaglia e Trevi-
sanello tuttora in carica. 

Ed ora ci è lecito domandare, che 
cosa faranno questi aignori ed in iapecie 
il ff, dopo la votazione di sabbato ? 11 
signor Morassutti con quel cnmolo di 
non invidiati allori, chaseppe raccogliere, 
spera ancora di imparare come si am-
m nistri un comune, quando lo frequenti 
lezioni gli profittono -cosi poco ? 

Del resto se bramate conoscere meglio 
ancora come i nostri uomini abbiano 
una idea precisa e concreta degli inte­
ressi del paese e come siano costanti 
nelle loro convinzioni, registrate anche 
questa. Dovendosi presentare una peti­
zione al Ministero perchè la linea fer­
roviaria tbocasse la sinistra da Lemene, 
la nostra Giunta per prima vi sottoscrìsse, 
ma ciò non la impedì punto di firmare, 
con egual premura, una seconda istanza 
diretta a chiedere il tracciato percor­
rente la destra, E cosi prima come dopò 
i memliri più influenti orano 1 medesimi. 
Oh 1 vedete che sono imparziali e sopra­
tutto franchi ed aperti. 

nisgrnsKla. A Pocenia di Uivi-
gnano verso le 9 anlim, del 6 oorr, la 
bambina Paraval Esse d' anni due e 
mezzo cadde in un fosso pieno d'acqua 
e vi rimase affogata. 

In Città 
Consiglilo coniHiiale . I! con­

siglio comu .ale nella sua seduta di ieri 
presa In seguenti deliberazioni: 

Prese atto di parecchia deliberazioni 
prese d'urgenza dalla giunta munioìpale; 

Approvò lo proposte della provincia 
per la sistemazione del legato di Toppo; 

Approvò la sostituzione della strada 
Morosina alla Oargnella ai casali di 
San Gottardo, o relativo, concorso del 
comune nei lavori ; 

Approvò la sistemazione di una ci­
sterna per l'acqua potabile ai casali di 
San Osualdo; 

Approvò la sistemazione di un < rice­
vitoria pel dazio alla barriera di Sin 
Lazzaro, 

Nominò a revisore dei conti 188<t 11 
cav. Luzzattn Oraziadio ; 

Nominò a far pai-te della Gommiesiono 
di prima istanza per la Imposta diretto 
a membri effettivi {signori i Orter Pran-
Cesco, Novelli Ermenegildo, Mantlcanòb. 
Nicolò, Schiavi avv. dolt, Luigi, De 
Polì cav, Oiov, Battista, Muzzattl An­
tonio, Berghinz Giuseppe e Volpe cav, 
Antonio; ed a membri supplenti i si­
gnori Farra Federico, Bianouzzi Ales­
sandro, Sello Giovanni e Della Rovere 

. avv. Qiov. Battista 
Non prese alcuna deliberazione sul-

l'interpellanza de! aonsiMaoticas.ult'e-
solusione del riSuti delle cl]iaviche di 
via Prucchiusò ed eventuoimente delle 
caso prossime alla chiesa delle Grazie 

. della Roggia ; 
Approvò le nuove deliberazioni nella 

sostituzione di un direttore al segretario, 
e riforma parziale dello Statuto: 

Approvò l'indennità da pagarsi pel 
canaio collettore dello sorgenti dell' ac­
quedotto di Zompittsj 
, Approvò lo svincolo della cnuzioilo e-

sattoriale pel quinquennio "1878 82 ; 
Approvò la eòstruziona di una la­

trina pubblica in vìa Sottomonts; 
Acc(>lse la domanda del ragioniere 

sig. Toraaselli d'essere collocato a riposò 
e fissò ia relativa pensione; 
, Confermò per cinqui) anni parecchi 
Impiegati. 

Accordò una' gratlflonzlune al perso-
pale di servizio al Lazzaretto per le pre­
stazioni nella cura dèi vaiuolosV nei primo 
trimestre del corrente anno; 
' Nominò a medico primario dell' ospi­
tale civile il dotf, Papiniò Pennato; 

Nominò a medico per la condotta va­
cante in città il dolt: Murerò Giuseppe. 

I îa ConrercnaEa ili ieH< Il 
chiarissimo piof, Besuna, nella sua se­
conda conferenza, si diffuse a indicare .i, 
difolti dei locali, dlfntti comuni it varie 
latterie nostre. Quindi parlò della con. 
feziouedel formaggio, suo classificazioni, 
su modo dt poter difl'ondere i yarj tipi 
ricercati dal commercio, e sui difetti 
oho avvengono per mancata od ecces­
siva cottura, per eccessiva o mancata 
pr.essione. Si diffuse sul gonflamiinto dei. 
formaggi; difetto rimarcato In taluni de­
gli esposti, quindi sulla così detta sfo­
gliatura. 

Oggi si occupa delle ricotto, e alla 
coiforenza dì oggi assistono gli allievi 
ilella scuola dì Pòzzuolo, 

1<» Mostri» ebbe ieri l'onoro di 
molti visitatori. Gii acquisti si fanno 
sempre maggiori. Fra i prodotti van-
duti occnp.iiio il primo posto, quanto a 
quantità, quelli delle latterie dì Fauna, 
Maniago, S, Daniele, Trìcesimo, Sutrlo, 
Vico e Tredolo B.isoliu, 

Vengono poscia la latterìe di Arlegna, 
Collina, Ampezzo, Forni Avoltri, Fiumi-
guano, Ravosa, Piana, Maniago-Libero 
Mion. 

Domani si inaugura il Congrasso, 
Vel coni incrc lo . Annunziamo 

con piacere, massime per , comodo del 
piccolo coinmeroio, che il Consiglio su­
periore dalla Banca nazionale ha deli­
berato nella sua ultima sedula'di ri­
durre da mille a lire EOO il minimum 
di somma per la tinaie sì potrà fruire 
del benefizio dei vaglia bancari gra­
tuiti ; è una niiova o maggiore agevo­
lezza ofi'erta al commercio. 

Pei* i m a e s t r i . La nuova legge . 
sui maestri elenieiitari .presentata alla 
Camera componesi di sol articoli. Quanto 
ap:ll stipendi, essi snrannò il tnlnìmùm 
700 lire per i ihàestri, B60.per le mae-; 
stre; ogni sessennio l'aumento del de­
cimo, lliehiedoiisi 4 milioni, per 1' au­
mento degli.«tijiéndi. ;;• . -

« I l ura«laU,,t(irrU4trlall, Il 
ministro dalla guerra lìa disposto che 
gli ufficiali della milizia territoriale che 
non hanno ancora percorso il periodo 
di istruziciiie, sieno chiamati venti giorni 
alla fine del piiftódo dell'istruzióne della 
secunda categorìa, 

liicenxa tecnica. Il ministro 
della pubblica istruzione ha decretato : 

Art, 1, Gli esami di licenza negli i-
stituti tecnici e nautici e nelle scuola 
nautiche del regno avranno principio, 
nel corrente anno scolastico, per la ses. 
alone estiva il 1 luglio, e per la sessione 
autunnale, il 1 ottobre, a.ore 8 ant. 

Art. 3, La designazione delle sedi di 
esami, così por. gli istituti governativi 
come per i provinciali e i comunali, a 
de'le materie per le prove scritte, orali 
8 grafiche che dovranno essere sostenuta 
dai candidati alla licenza,-sarà fatta con 
altro decreto. 

Art. 3. I candidati alla lloenza do­
vranno ÌBoriversi nall'ufficio di presi­
denza dell'istituto, pressi) cui intendono 
dar l'esame, non più tardi del 31 maggio' 
por la sezione estiva e del 30 agosto 
per la sessione autunnale. 

Art. 4, Trascorso il termine stabilito 
nell'art, precedente non si accettano 
nuove insorìzioui di candidati, se non 



I L F R i U L! 

per protrato imféi'meato ' d'i giudioarsi 
dalla Oiunla di Tigilanza, la quale della. 
coiiCi>8sloiie futia darà toatu notizia si 
ministero. _ „ 

Lo istanze d«i candidati inalate diret­
tamente al.MnUté'rd nbu aono di alotth 
effetto. 

Koma 29i«gf,ilf 1885. 

Udine 4 |é lordano Brano. 
Il Oainlio oetttral» ro'in«no avendo litì-
mitmeo oa «gb-oomltata osila nostra 
eitlà, quésta ha' figgi diretto a molti 
cittSdIaf'li'tógaeaW inulto i 

Pregiatissimo signor», 
A Roba, apposito Gooiitato, ccimpósto 

del più illustri seienzàtle dei più' grandi 
patrioti del S^aato e della Camera dei 
Deputali, odte r'«ppoggio;'.iàoltro degli 
uomini più doitf e popolari di B'ranoìa, 
Qermanla, Inghilterra, Spagna eco, ei 
oooapa di nn-monumento ohe a mes^o 
di nblazioDi mondiali verrebbe innalnato 
a C i l o r d a n o BrHUftf nella Gapit&ie. 

ponUusiiigBìéfo/e'ijuldò ippello.a qug. 
sta RrÓTliicìa, quii Oomitato c'Invita ad 
ooouparof di oiè,i e,,no\ at^erendoal no­
bilissimo sflopo'jacoiamo'óàloolo «ai sen­
timenti liberali dei paese, n sa quella e(-
flonoB oooper^ziona ohe V. S.,pa6 pre­
stare onde feV, . s rche ;il_ Friuli tutto 

, concorra l'aìla.'ddVeVàssi ..o'noftii^a' verso 
il Rivendicatore a Màrtire'della libertà' 
del pensiero. ; , -, • , ,,, " 

Appoggiati dà nttm'eròsi òittadìhi sa­
rebbe per tutti un' alto onore far emer­
gere ognora li Friuli sempre pronto a, 
cooperare'In. ogui nobile iniziativa) per 
cui contando appunta !8tti senlimeoti di 
V. S.'e'corrispondendo all'Invito perve­
nutoci da! Gomitato Rotnaoo ci facciamo 
leoilo di invitarla ad ntia riunione che 
avrà luogo Venerdì i5 norr. alle ore 8 
pom. nella Sala,Ajac», per concretare 
sull'a.zlone del Sa^-Oomi.tatq Friulano. 

Fiduciosi dell'appoggio e del sicuro 
inttìrVonto di V. S. alla detta riunione, 
con la maggiore osservamia ci sotto-
sorivlamo," ' ' - . . 
Dott. Pacifico Valusii — BoWni prof. 

Pietra — Commcimprof. Francesco —' 
Ferrucci Giwsepp» — jPornt LuctoBo. 

P e r un nogfro Inahisfrlaie» 
Leggiumo nella l>nslorizia iel Veneto, e 

,. riportiamo, con piacere la seguente ; 
Signor Bastametti Donato - Udine. 
In qualità di vice-presidente di questo 

Oooiizio .agrario, ho invitato i più di­
stinti enologi del paese per l'esperimento 
della pompa, da travaso. Siccóme per 
l'avfanzata stagiono ci mancava il vino 
da travasare, abbiamo creduto opportuno 
di surrogare,col porre della crusca'fina 
in una tioa d'acqua, lasciandola perfet­
tamente depositare ; messa adunque al 
lavoro .la pompa Oollocando la pesca a 
due •centimétri'.dal fondo, venne estratta 
r acqua perfettamente, chiara lasciando 
il fondò della crusca intatto,. Sono lieto 
di part?qlp,are alla S. Y. questo bel ri­
sultato, e oonsidejata la leggerezza della 
crusca in confroato dei feudi del vino, 
il travaso rifsce molto-facile. A tutti 
questi'Signori piacque molto la bella e' 
perfetta'- costruzione,- poiché la pompa 
dà un prodoWp di circa ettolitri 30 al­
l' ora. '" •*' 

Mi lusingo che, in breve sarà onorato 
di altre commissioai e frattanto mi ras­
segno • ' ' 

dividalo'J 'J./magaìo^lSSS. 
l i i ' ; - ' ' f ;, Antonio*Vaga, 

l ^ i e r r ò v l e . Col primo giugno an­
drà in vigore un nuovo orarlo ferrovia­
rio, già proposto al Ministero dei lavori 
pubblici r dall' Amministrazione dell' Alta 
Italìai . ' 

Bl,.nkoi^to..l6r8era ve'rao le ore 7, 
il povero operaio Callisto Faelutti è morto 
in seguito all'insulto apopletico di ieri 
l'altro mentre giuooava alle bocoie. Il 
Faelutti non ha phe 88 anni, e lascia 

, moglie e tre,6gli. 

14» «Vastorlsisla del Tenete» 
oell^ sua ultima .puntata, contiene U 
seguente sommario : 

Comizio-agrario di Conegliano, Con­
corsi a premi r^ Società veterinaria ve­
neta,, "Verbale dLsedota — Esposrzione 
di Bassano — Direzione, Linussio, Ales­
sandri, Sommavillaj^Voipe; Congresso di 
latterie — Di Panigai, Le glaudule 
mammarie delia vacca — R, Brutta no­
tizia — Da Buenos-Ayres —• Bigozzi, 
Proposta di società vincola —Idarchese, 
Estrazione della, trebbia — 0., Coltura 
deli gi'ànotdroo, — Per distruggere il 
puptei-uoio della vite —' P.,„e, le col­
ture intercalari'-^*Vnga, BJlogio ad un 
fabbricatore —i Pei dazii di protezione 
-*-•. Assicurazioni- del bestiame — C, 
Della profinziona, di foglia del gelso, » -
No,tlzie, 

C ia sEzeMa d e l C o n t a d i n o , il-
(MSIraztone agricola, il più diffuso- gior­
nale popolare di agricoltura pratica, e-
soe, 2, volte, al mese in Acqui (Piemonte) 
ln-!8;gfandi pagine a 3 colonne.con 
«itmerose incisioni (oltre 40,l>all'anflu) 
e con sf-rìtti 'di pregiati sgjonpnii, ISon 
costa ohe lire 3 all'anno, 

li'ttltimo numera contìsaa; . - . 

Dei vini spumanti, (con il!,) •~ Giar­
dinaggio — Malattie dominanti del ha* 
«hi — Piani» ortensi, la oai'Ota — La 
vite allevata ip vaso, (con ili.) — Le 
bestie oh»-non; si devono neoidere — 
Le galline dvif«re.-~ Bachi da seta-H" 
Osi del roveto, (con SII,) — La semina-
delia viti americane — Principali nnrme 
par l'«llev»Bient'b-"dei bachi da seta—r 
Mastiìlé per gll;*̂  Insetti — Nuovo me­
todo per la solforazione — Imbianca­
tura dagli alberi fruttiferi con Inttn di 
calce — I . fnturi raccolti —, 0»^r«lli 
russi — Esperimenti di distruzione della 
filossera «01 mercurio — Il rinvìlimonto 
del prezzo dei cereali — Credito fon­
diario — II'patrimonio agricolo in Eu­
ropa,— Concorso di uve da tavola — 
,B-i<ìoh6zza alooòlioa dei vini —Libr i in , 
dono alla Oaizettà — Brevetti d'inven­
zione ~ Sporta delle notizia — An-
nonzi. 

Saggi gratis a rlchtestai 

A l l e A s s i s e » Il processo, per as­
sassinio in ooijfroiito di Giovanni Pe-
schiutta di Lsstaiis, ohe doveva dibat­
terei,ieri, alla nostra Corta d'Assise, fu 
rinviato ad altra sessione, 

Pel segretari coimunall. 
Leggiamo nel Progrmo di Treviso ì 
.Nel giorno 8 màggib <jorr. gontilmente 
invitati,- si sono riuniti nell'ufBoio del 
sig. Guglielmo "Nardi, direttore del pe­
riodico / / Stgrttarario Comunale, rap­
presentanti della Provincia, dei Comune, 
del Mudicipio, della Prefettura, della 
classe dei Segretari municipali, e della 
stampa locale. 

Il sig. Nardi spedì nella aera stessa 
alla Camera dei Deputati io Roma la 
famosa Petizione Unica del Segretari co­
munali del- Hegttu, e ha voluto che i 
Rappresentanti suddetti veriflcnssero il 
lavoro al quale ha dedicato, coli'aiuto 
di una grande volontà e di una grande 
costanza, l'opera di nn anno. 

Sì' trattava di raocogltore le firme 
originali, col timbro d'ufflcio, di circa 
8800 segretari, og'iuna a' ,piedi di una 
copia della petizione. 

Il alg. N'irdi ne ha raccolte 7380 che 
furono oggi veriflcate dal presenti — 
ne mancano quindi soltanto 920, ma 
ogni giorno ne giungono delle nuove e 
por questa sarà fa'tjà , una supplettiva 
s'pddizione alla Camera. 

Oltre a questo ogni Deputato rica­
verà in opuscoletto a , parte, il testo 
della petizione coi nomi dei firmatari 
divisi per Provincia, circondario e co-
muna. 

Dire l'immensa e faticosa cura, le in­
numerevoli brighe, il tempo, le stampo 
ed "àuche la spesa per giungerò a for-
mare — come sono formati — cinque 
enormi, pacchi contenenti le petizioni 
firmate, mirabilmente coordinata per 
Provincie, — sarebbe lungo e difflcile. 

01 limitiamo dunque a constatare, 
come lo hanno constatato le autorevoli 
persone intervenute presso ilsig. Nardi, 
rimporlaiitissimo lavoro che dorò pel 
periodo di Un anno e completò la prò. 
"pagaad-. 'attiva qaoto intelligente di 
circa due anni. 

Il sig. Nardi mediante qiò si è assi­
curato l'appoggio di olire 100 deputati 
d'ogni regione e d'ogni partito. 

Noi ammirati dell'opera siia, del suo 
coraggio, della sua fede, gli,angariamo 
il compenso maggiore, e cioè che tanta 
fatica raggiunga il nobile scopo alla 
quale fu consacrata : il miglioramento 
materiale e morale della benemerita 
classe dei Segretari GomuDali. 

Ifotiziario 
Una dichiarazione di Magliani. 

Boma 12. La Capitale reca questa in­
formazione : iilagllaui ha dichiarato ai 
deputati amioi,ohe desiderava una guerra. 
Una guerra sarebbe adesso.una fortuna 
per.l 'Italia, perchè sono disponibili tre­
cento miliooi. Cosi verrebbero schiacciati 
i radicali, 1 repubblicani e i socialisti a 
vantaggio dalla monarchia. 

Notizia falsa. 
É considerata falsa la notizia del 

Times che siano stati sospesi i 'negoziati 
di pace tra la Francia e la China, 

£o'sgi>»i6ero dei Sudan. 
Vivi commenti ha sollevato a Mocta-

citorio la notizia dello sgombero del 
Sudan da parte degli Inglesi, 

h' annuncio che l'Inghilterra stia trat­
tando con un altra potenza per l'occu­
pazione di Snakim, fa prevedere la de. 
plorevole necessità per la politica seguita 
da Iflmoiiìi, di accettare l'offerta in­
glese e occupare quella piazza, 

Si ritiene inevitabile, in oocasione del 
bilancio d'assestamento, una nuova di­
scussione della politica estera. 

Intanto si assicura che verranno fra 
breve mandati novelli rinforzi ai presidi 
d'Africa. 

le grandi manovre, 
Le grandi manovre avranno principio 

il 28 agosto, 

Sarat.i.o dirette dai generali De Siuget 
e Bnnelli. 

Il primo corpo opweii a deaira del 
Ticini), il secondo a sinistra del Bieinbo 
e dell'Adda. Prenderà parte allo manovre 
un'intera divisione di cavalleria, 

Nel Mantovano, 
Le sei scioperanti arrestate ultima­

mente u San Àlartino dall'Argine so.o 
state ieri condannate dal TribuDsls di 
Bozzolo, a giorni 10 di carcere, 

£spu(siiine di Triestini, 
Sono stati e!pul!ii da Milano e dai 

principali contri d'Italia i triestini Ric-
clotti e Schlroni 

É stato espulso da Rema e messo al 
confine francese il triestino Rivogo. 

Tutti e Ire unicamente colpevoli di 
esser italiani e di volerlo essere, quando 
noD lo vuole l'attuale governo, ohe sente 
ogni tanto il triste bisogno di abbas­
sare sé s la nazione di fronte agli 
stranieri. 

tJltiBia_^Posta 
CSII Inglesi nel iSàdaa.' 

1,0 sgombero del Sudan.. 

Londra 11. (Comuni.) Hartington di­
chiara ohe, dono consultato "wolseley, 
il governo deolso di 'ritirare le truppa 
del Sudan tosto oho sarà possibile, dalle 
posizioni che occupano attualmente fino 
a "Wadihalfa e Assuan (applausi dai ban­
chi liberali). JPer ragioni militari-, però, 
non è desiderabile còmplore questo ri­
tiro molto rapidamente. Bisogna anche 
fare' degli accòrdi p T condurre colle 
truppe inglesi le truppe indìgene e forse 
un certo numero di indigeni che non 
desidereranno di rimanere dopo lo sgom­
bero. Il movimento oominolerà alla fine 
di maggio. Taie decisione implica l'ab­
bandono deli.! intenzione di avanzare 
sii Kartom (applausi]. Molto tempo però 
dovrà trascorrere prima che si effettui 
il ritiro delle truppe Inglesi da posi­
zioni come Doiigola. 

Baring ricevette istruzioni per con­
sultare il giiveroo egiziano se sia desi­
derabile .stabilire qualche sistema di am­
ministrazione nella provincia di Dongola, 
se sia desiderabile costruire qualche 
tronco pel prolungameento della ferro­
via del Nilo, ovvéro se si possa trovare 
i mezzi per completarla come impresa-
commerciale (ilarità dai banchi dell'Op­
posizione). 

Secondo "Wolaeley, se si decidesse di 
adottare Assuan come frontiera, sarebbe 
necessario tenervi una forza sufficiente 
per difesa. Inoltre battelli armati do­
vrebbero sorvegliare al disopra e al di­
sotto della Seconda catteratta del Nilo. 

Quanto a Suakim ancora è impossi­
bile dare informazioni positive e definì' 
tive in attesa delle opinioni di Wolseley 
La spedizione di Graham però non è 
più necessaria per cooperare con "WoU 
seley nella marcia su Kartum. La fer­
rovia di Berber non è più necessaria 
come lavoro militare, il governo noli è 
intenzionato di sgombrare Suakim finché 
non abbia concluso un accordo per la 
sua occupazione da parte di qualche 
altra potenaa. Fino alloca bisogna man­
tenere a Suakim e dintorni una forza 
sufficiente per la protezione di quei 
punti. 

L'emendamento Hamilton proponente 
ohe prima di votare i oreiiiti si debba 
discutere la politica del governo, viene 
respinto con voti 290 contro 260^ Ap­
provasi quindi in seconda lettura il ere­
ditò di i r milioni di sterline e con voti 
116 contro 83 in terza lettura il bill 
per la ripartizione dei oollegrelettorali. 

Un esercito egiziano! 

Londra i2, ~ Il DdilyNeùis ba. dà 
Cairo 1 In caso del ritiro degli inglesi 
dal Sudan, l'esercito egiziano si aumen­
terà a 120" mila uomini.-' - " 

I l conflitto Anglo-Ilusso. 
accordo soddis/acenle. 

fro Io hussia e l'Inghilterra. . 

Londra i l , •— iordi — Granyille ri­
spondendo a Salisbury dichiara ohe es­
sendo stato convenuto dalla Russia e 
dall'Inghilterra di sottoporre al giudizio 
del sovrano di uno Stato amico il punto 
d'onore in questione, non prevedesi al­
cuna difficoltà circa 1 particolari. ' 

Il governo fu dunque de! parere che 
Kimberley ed io esaminassimo ' insieme 
a Staal e a Lessar la questione della 
delimitazione della frontiera Afgana ; 
siamo giunti sostanzialmente a un ac­
cordo perfettamente soddisfacente se­
condo il Governo, Dufferia, e il Consi­
glio delle Indie. 

Questo accordo fu comunicalo al Go­
verno russo dai rappresentanti russi. 

Lumsden ritorna. 
Londra 18, Lu,rasden lasciò il 10 cor­

rente Tirpul diretto per Londra. 

Telegrammi 
. P i e t r o b u r g o 12. Alcuni giornali 

insistono perchè la Russia chieda alla 
I.ighilterra un indennizzo in contanti a 
rifusioni! dei d,<nni' putiti dal governo 
rusun u cagione d-'l conflitto afgano. 

La liussi'i ha speso in realtà' settanta 
milioni di rubli per questa'facenda. 

P a r i g i 13. Il Senato approvò la 
proposta che sopprime la pubblicità della 
esecuzioni capitnll. 

Msmorìaledei privati 
T A B E L L A 

dimostrante U prezzo medio delle varie carne 
bovine e suine rilevale durante la settimana. 

Qa>nili ffU> t>RIIZZO 1 

• dagli 
'imlniRn 

.«.aio ' « ' • 
Vito 'von^rst 

Il peso 
vivo 

a. paso 
morto 

Buoi. . 
Yàiinho 
VtteUi. 

K.618 
. B90 
, 67 

K.sm 
„ 186 
„ 84 

L. 70 0(0 
„ 68 Oio 

l i . l t ìO ìo 
„ 181010 
„ lOUOio 

I Animali «oceHoh. 
Bori N.,80 - Vacche N. 23 - Salni N. — 

- i "VitelU.N. 1 5 4 - Pecore e Castrati N. 28 

DISFACCI m BORSA 
'" " •yBHEZIA, 12, ' • 

Benditk «od: 1 gennaio dt Si 26 a BS.sb M. g, 
l luglio 93 08 a 93,83. Azioni Barn» Nazlo-
naie'—,— a.—.~ Banca Veneta da 200,— 
a —.— Banca di Orodlto ' Venato, —.— & 
—, Spcìetà Costruzioni Veneta ~,™ a —.— 
Cotonificio Veneziano —.— a —— Obblig. 
Prestito Venezia a pwai 24.60 a 26.—-. 

Q«nW. 
Olanda «e. 8 da — Germani» 4 lia da )a9.80 

a 132,70, e da 123.-~' a 123,83. Francia 3 da 
10086 a 100 70. Belgio 8 da —.— a. —.— 
Londra 8 [— d8'a5,27 a 25.36. Svizzera 4 —.— 
a —.— e da 100.20 a 100.36. Vlonna-Trieste 
4 da 204.— a 204.60, e da —.— a -.—. 

Valute, 
fessi da 20 franchi da —,— » — .—j Ban­

conote «oatr/soiie da 804.— a 304,60; 
, Sconto, 

Banca Ifazionale 8 — Banco di Napoli 8 — 
Banca Veneta —, — Banca di Cred. Yen. — '. 

JFTBEJSZK, 13, 
Napoleoni d'oro —.—t Londra 28.18 i— 

Francese 100 82 Azioni Munip. —.— [.Banca 
Nazionale — ; Fortovie Merid. (con.) 698,— 
Basca Toscana — ; Credito Italiano Uo-
biliaro eas.— Bendila italiana 96.80 i— 

BSBtiENO, 12. 
Mobiliare 478.00 AastrJaoho 490.60 Lom­

barde 202.60 Italiane 94.60 

LONDEA, 11. 
Inglese 98 7)8 — Italiano 98. Ii3 Spagnuolo 

—.—j Turco —.—. 
PAMOI, 13. 

Etendita 8 010 80.20) Bendila,6 0[o 10920-
Kondita Minna 94.70— Ferrovie Lomb. —.— 
FeiTovie Vittorio Bmanuele —.—J Ferrovie 
fiomaoo —.— Obbligazioni —.— Londra 
26 83.1— Inglese 99 Bi8— Italia li4 Banca di 
Parigi 7.12 

VIENNA, 12. 
MoWHara 289 60 Lombarda ISO 60 Faifovie 

Austr. 300.60 Banca Nazionale ' à67 .-— Napo­
leoni d'oro 9.84 r—Cambio PubH.,4B36'. Cam­
bio Londra 124,66 Austriaca 63,90 -r Zecchini 
imporiali %,B5. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 13. 

Rendita italiana 90.45 [serali 96.60 ; 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 18. 
Hendita austriaca (carta) 82,60 Id. autr. (arg.) 
63,90 Id, aust. (oro) 108,— Londra 124,63 
Nap. 9,841— 

PARiei, 13. 
Chiusura della sera Rend. It. 94.70 

Proprietà della .Tipografia M. BARBtJsao. 
BWàTTi AiBssANDRo, gerente, respons. 

Slimatiss, sig. Galloani, 80, 
Farmacista a Milano. , , 

Pieve di reco, 14 morso 1884. ' 
Ho ritardato a darle notizie della tuia ma­

lattia por aver voluto asaicnrnrmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessBto ogni lilc-
norraff l» da oltre quindici ffioroi. 

Il volei elo,{iaro i magici effetti delio pil­
lole prof, P o r t n o dell'Opiato bslsamico 
G n o r l n , è Io stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole o acqua al mare. 

Basti il diro die mediante la presoritta 
cura, qualunque' accanita b l e n o P r a s I n 
deve scompnrire, che, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segrete interne," 

Accetti dunque la espressioni pidsincere 
della mia gratitudine anello in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'eaegniro ogni" commis­
sione, anzi aggiungo L, 10^0 per altri due 
vosi e n e r i n e due scatole Por»» ohe 
vorrà spedirmi a nie?2o pacco postale. Coi 
sensi della pli'i perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V. Ili, 

ObbligatÌ8a,_L. G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani, 

da vendere o da noHeggiare 

PRESSO IL B&ND&JO 

(jio7Ami PEEim 
U . D I N B 

VÌB NioolA Lionella (ex-Cartellazzis) 
trovasi un copioso assortìnionto di "Vft" 
SCllC d a b a g n i , a doccia e semi- ' 
cupj tanto da reodero che da nolleg-, 
giare. 

Tiene inoltre, pronta da vendere a 
favorevoli condizioni, una 

POMPA PER IHCENDIO ^ 
ttinnita di tutti gli attrezzi occorrlbiU. 
e montata su carro a quattro ruoto.., ,. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

I 

>TI rS THIFOGLWARMTO 
Ln semente di irttogiìio, 

i n c a r n a t o (Arbe rosse) si 
vende purissima, presso la 
Ditta 3F"u . raea ,3a ta , e 
HJel aSTegro in Udine 
piazza del Duomo palazzo di 
Prampcro. 

Nascita garantita. 
, Prezzi discreti — Cam-

vpioiii e cataloghi gratis. • 

Pietra Paragone 
PER MONETE PALSIPIOATII 

Questa pietra ,è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali dì Banchi, gioiellieri, « 
oi-eflcl, oambio-vftlufe e particolari, f 

( Questa pietra è in forma; dt lapis, 
' por cui tascabile. 

Istruzione : Per sapere se nn pesiso di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirle col 
dito e fregare colla pietra il punto inu-
tniditO; se la. fregatura lascia unti; trac- .. 
ola nera il p^zo o l'oggetto è, falsificato. 

• 2 1 i I I 2 Ì S ' ' ' r 3 " C r 3 E S " 
Deposito flsoloBÌvo per la Provinola di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria Jf. Barduaco 
Mercatovecchio sotto il 
Monte di Pietà. 

VSaOZIO » ' OTTICA. 

GIACOMO DE LORENZI 
tiDIfVE 

VIA MBaowovBcoHio 
liaiWIii ' 

CZUompleto assortimeuto di occhìalii 
stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri rOi,iric:itì e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet­
triche, pila di più sistemi; campanelli elet­
trici, tasti, filo e lutto 1 ocoorrente per . 
sonerie elettriche, aesutneodu auché Itt: 
oollooaziono hi opera. 

PREZZI M Ó E I O K S I M I 

j:'^Hei medesimi articoli si assumequa-
luiiquo riparatura. 

MARCO BAftDUSCO 
tJDDnS—MercatoTseohlo - ODINE 

1 Risiiia.fdgli 400 Carta qua- • ' ' 
drotta bianóa rigata com-

. meroiale L. 3.60 
1 detta id. id. con intestatura , 

a stampa » B.BO 
loco Enveloppes, oomaior-

oiali giapptnesi • » 5.— 
1000 delti con intestazione 
a stampa » 8.— 
Lettere' di porto per l 'interno e 

por l'ealei-o. —'Dioniarazionl doga­
nali -r- Oitaaioui per biglietto. ' 



IL F E I t J L l 
""'•f-""-ii'm'',riiifif'iiniii»inniwwÉiMii 

IJ^ inseràom\ddi'Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
B(.j]B, épblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'ABaniinistrazione del nostro giornale. 

" '"M-.Wf-.'f • 

IT&Uff'ó 
'ÒòMòi, quadr i , s tampe 
èìSich' l e'.mòdfei'Ée', o-

'leogi'àfie,'ltioi da spec-
'cMo. Car te d'ogni ge-
% & è a macchina ed a 
m a n o : da scrivere, da 
sta|4B£|,'0;,per qòmpiè.iM 
pioi Oggetti ,di canceV 

'iéirìà e di disegno. , 

Via Pretóturt 

PREMIATA FABBRICA-
M e nso oro: f> flnt6. 
légno per'eòMci'e tàlp-
pezzene a iirezxl «I. 
ra i tbr lca . Cornici' di 
ógni gefiefé e lavori in 
!|egno intafelièti èd.in 
carta pesta, ' dorati in 
fino; ' 

Vi» Daniele Manin 
^ T I P O G B À F I A 
editrice del giornale 
pplitioo-quotidiano II 
F r i u l i . Si stampano 
ppere, giornali, opU'-
scòli, avvisi, registri, 
écò. con esattezza e 
•puntualità ' nelF esecu-
.?!ione a .p'rezsl' eoii-

ÓìiÉf tt F|RÌtlA 
Dik'tìBÌNU 

i»s'l.48 tut. 

„;iO.20,m\$, 
, :!l2.«),pop 
• lì 4.46 > . 

,.allato ,; 

omniinu 

dlrefto 

ove 7.a,(«!t. 
' » 9;48tot 

, 11.88. p. 

Jartlnae" 

.9re,4.80»i»'-
'". S.3S ant. 

, M8p. 
' Ìf~- " 
n, »'— » 

Jl retto 
onuib^s, 
omnibus 
diretto ' 

omnibus 
alata 

Arrivi 
A UBINB 

ora I.Wsùi, 
- „ 8.«!t aot. 

„ %tlO pi, 

Il 8.28. p , . 
•J 3.80 ftnt. 

Djl OOINB 
oro 6.B0 ant, 

J 7.46 Mt. 

\ A PÒNTBBBA DA fOliTBBBA, • ' ' . ! . • . ! . ' ' ,,A,V?IHBJ Djl OOINB 
oro 6.B0 ant, 

J 7.46 Mt. 
omslb. ore 8,46 'iHA. ora' 8.80 «nt.. "''oanib. ore 9.18 .itnt. 

Djl OOINB 
oro 6.B0 ant, 

J 7.46 Mt. dirotto „ Mi ant., . 8.20 ant, •dirotto,. ,„.• 10.10 ant.. 
„ 10.80 j>»tj 

onmlo. 
• »,. 1.88,*, • . i;48 p. omnlb. , 4.25 -.p,,. 

, 4.80 p. onmlo. • , 7.26 p. Il 8|-A p,. ownib. „ 7.40 p. 
, 8,86 D. dirotto, ,.,8.88 p. ;. elssp. dirotto, .„ 8i lO,i ip. , 

DA UDINE 
oro 2.60 ant.' 

„ ' 7.54 ant. 
„ '• «.46 p. 
l 8.47 p, 

nlato' 
onuilb. 
omnibi 
omnlb. 

A TRIBSTB 
otO' 7.87 ànt. 
„ 11.26 ant. 
; 8.68.. p. 
„ 12,88 p. 

DA tl^JiSTB 
'ore ,7tao'aut. 

g 8.10 antV 
. ', 4 .» p. 

» ?•-- P-

onmib. 
ciianlhj 

omniboa 
Alato 

A UDINE, 
orolO.—aat. 

12.80-p, 
8,08,0, 
1.11 ant. 

PRÈSSO 

LA PRiaiàTà FABpiOà 
DI 

KTASA Mi.Wkm 
ARTIFICMU 

• ANtONlC (ROMANO. 
ftiorl porta Venezia 
trovasi un grande de­
posito di bocchette per 
pdrfltoje M uso irriga,' 
MO,ne..Si assumono in 
"dttr^ * cojfinaissioni per 
qua lunque lavoro in 
cemento. ,; 

Pi'eSBO la stessa Ditto trò. 
vasi aache un gninde' depò-
sllo dì z o l f o raffluato. 

SI DIFFIDI 
Clio la sola Farmaci» OltaVio Gotloanl 

di Mi^po con Laboratorio Piazza S.S. 
Pietro e Lilio, 2. poaaiodo la fedo ln «s 
inii | | lB(riile r i e e t t n delle vero pil­
lole dbl profoMoro I i V i e i PORVA. 
dairyiiìvewiti di Pavia, le quali .vendonsi. 
al prezzo di L, 2.20 lo scatola, nonché la 
ricelta della polvere per acqua seda,tiva 
per bagni, die costa L, 1.20 a! flacone, 
il tutto f f n n c n a dantloll lo^ (i mezzo 
po.it»te). . ' ' ' 

Questi «ine v«(|re<alt proparazisni 
non solo nel.noslro viaggio 1873-74 presso 
le cliniche Inglesi e Tedesche ebbimo a 
completare, ma ancora in un recento viag­
gio di ben 9 mesi nel' Siid America vi­
sitando il Chili,' Paraguay, Repubblica Ar­
gentina, Ufaguay ecf il vasto,impero del 
Brasilo, ebbimo a pei'f6zionare,colfi;o(Jiien-
tnre quegli ospedali, speoio quel' grande 
della Santa Misericordia a Rio Janeiro. 

Milano, 84 iVouemòfc 1881 ' 

On. sig. OTTAVIO GAUBANI , 
. ^P^rmfioiata Millm: •• 

Vi coinpi'ego buoifó £, N, per altret­
tante PiHofe professore Ei. IPt inTA, 
non che Flacom polpere^par acqua sedai 
tim che da benV ahniésperimenU nella 
mia pratica, sradicandone le BUmnora^ie 
ai fecetìU che a'oitiche, ed in alcuni,casi 
tatarfi 'e ristringikenti uretrali, appli-
oiiiidone! l'iuo come d» istruzione ohe tro­
vasi segnata del IVofeasoro 1 . P O I l T * 
~ in.attesa'doirinvio, con considerazione 
credetemi, 
, Pisa, 12 Settembre 1878. 

Dott. BAZZlNl 
Segretarie^ al Cong' }i<sd.-

Si trovano in tutte le prinoipali far­
macia del globô  e non aooettare le 
perioolose falsificazioni di.questo ar­
ticolo. _ _ „ _ _ 59 

Vorrl8|tnndcnza (ìrnnca an-
«ho I n l luane siirfinlcpe. 

1 

J 

Deposito stampati pef le- Aiiimstrazioni Comunali, 
Opere PiOi ecc. 

Forniture complete di cartej stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
i#uiui49tra^i6?ii pubbliche e priyate. 

Èe^p"y3.fai93ae .acc-cura.t'a' © •pxoxìX^.,.60, .t'VLtt© 1© ord- ix iaz lon i . 

'^feliUi^ìt!!OBI- Di'' ÌB«»l'IIVli; ; 

DI OIACOMP CQMESSi:Ttl 
a Santa lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine 

., , ._' VEppESI UNA 

farina alimentare razionale par.i,BO.¥ISI 
Numeroso esperienze, praticate, cgp,Bovini d'ogni,ótàì'nel-

l'alto medio e basso Friuli,' ' hanno luminosamente dimostrato elio ' 
qneata Farina sì può senz'altroritenere; Il rai«|iòrè' e pia^eca-

aoUamadre.cJiipenaoe non poooj coU'oab di questa'Farina non solo 
è imporlito il.deporiraanto, ma. è migliorata Ila nutrizione, e lo svi­
luppo dell animalo progredisco rapidamo^lè. • ' '' • 

La grande .ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
metcati ed il caro prezzo ohe si pagano, speoialiiente quelli bene 
allevati, devono determinare tutu gli allevatori ad''approffitVrlie. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, '6 il subito 
aumento del latte nelle vacche e la sua maggiori) densità' ' ' 

NB. Recenti esperienze hanno inoltro, provato'che si presta 
con .grande vantaggi anche alla nutrizione del suini, e per' 1 
giovani ammali specialmente, ^ nna aliinentaziono con risultati 
insuperabili. i 

11 prezzo ,è, miti3SÌ,ipo.. Agli acquirente saranno impartito lo 
ernzidni neoessacie' per l'uso. 

'i&jLJLJÉI Wi&T«llil^ A l i AÓVIi l l f 

D'affittarsi un appartamento in terzo 
piano. Via della Prefettura, Piazzetta Ta-
léntinis Casa Maràusco. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA; DEI METALLI 

MARCA: H E R R M A N N L U B S Y N S K L . 

. Questa pomata è deoìsamento il_ preparato più efficace, comodo,' 
ed il meno costoso dì tutti gli' articoli simili, offerti al commercio. 
'—'Èssa 'è esenta da qualsiasi àcido corrosivo e nocivo, e rion con-
tiauo che buone od utili soatnnzo.. —.La sua qua|ita sorpassa quella 
di tiilla le altro finóra usate. La Pomata univerWla '|)ulisce tutti i 
m'etalli;|)rèzioai e comuni ed anche lo zinco. ' ' • ' ' - ' 

Se ne applica sull'oggetio da pulire una' picolisslma parte, si 
stropìpcia fortemente con un pezzo di lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo 'di.'aVer dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
òioiitìfi; ai vedrà subito apparire un Incido brillante snll'oggetto. — 
La Pomata, universale impedisfo e togl|e la ruggine ed il verderame 
Le amministrazioni delle. sti;ado, ferrate, le compagnie di vapori, i 

'ptimpìeri'ecc., l'adoperano per pulire, piastre di metallo, bottoni, chiodi, 
serrature, valvole e'tubi: é'tutti'g|i stabilimenti in generale oye tro­
vasi' molto metallo da ripulire se ne valgono. I militari anche la pre-
feri?eóno',ad ogni altra sostanza. • 

Kacóoiiiando quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre'eèsa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adope­
rate Ha òul, Je quali spesso contengono sostanze nocive,.come l'acido 
ossàlico'. .L'imballaggio o in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata eccellente, confermerà meglio 
le mie assertive ohe qualunque coftiflcato di terzi, o lodi che ne po-
'trebbe faro l'inventore stesso. 

Ogni scatola qbe non porta h ' marea di fabbrica dov'essere rifiu: 
tata come imitazione,,e quindi,di.niun valore. 
• - Unico .deposito in Udine, presso il signof V l T R U c e s c o B U -

.Ofl^ljal Via Paolo Serpi numero 20. 

" I V T • « f 'Il II . • 

JMOH p iù Tbs^i 
2 0 ANNI B'IBPERiM 

Le tossi si guariscono, cbll'usò delle Pillole.della, 
l'enicè préliarate dai farmacisti Bóséi*© è,»«ntìiRl 
dietro il Diioccio, Udine, . , 

Una iscat'tola UMe 4L9 oenteslml. 

20 M N I D'ESFiERiEilZA 20 

CHÌMICO INDUSTRIALE ' 

ine 
breyettaio da St M. il re d'Hall^ Vittorio Enianiieto' 

' ' è fornito 
delle rinomale Pastiglie Marchesini,' Garresi, Bicher, dell' Prefitto di • 
Slitta, Panerai, Vithy, Pfendini, Bafnpa^iini, Paterim' s Loitmàeii' 
Cassia Allumindta Pitimusii ^co. ecc. atte a guarire-'la,tosse, rnnoedinej 
cortlpazione, bronchite e'd altro simili .malattie ;• ma il, sovrano dei.rimadi, 
quello che in un niomonto elimiha ogni, specie, di-,t08s ,̂,.qu8.llo che oramai, 
è conosciuto po r i ' etRcaoia e semplicità in.tutta Italia ed anche .all' estero, 
k chiamata col nome di. . . ; ,, , 

Polveri Petiorail Pupnl. 
, Queste polveri non hanno bisogno delle'giòrnaliei'o diartàlanescba rieUmif 
ohe si'spacciano da qualche tempo, segnalanti al pubblico'gdarigiòni'per 
ogni specie dì rtàlaltiai osse si raccomandano da-^è col solo nomb-esia 
por Ir semplioo ed elegante confezione, sia poi prezzo inosoh^o.di una 
lifa al pacchetto, sorpasaaiio qualsiasi altto medicamento di simil.genere. . 
Ogni pacchetto contiene 12''ptìlveri con relativa istruzione .in catta di seta,, 
lucida, munita del timbro della farmaciaFil'ip'puzzi, ' ' ' "' ' ,"*' 

Lo atabiliroehto dispone' inoltre delid" aoéùanti àiJèWalitàv'tìfS.'fralé '4ai(|B 
esparimentate dalla scienza mèdica'nelle'matottté 'a cui sl''rìfeHaèodo"fdiWo 
trovato estremamente utili e gìadìoate,. a ;por- lanpregara^igna aqiĵ rî taj-'la 
più adatte a curare e guarire le infermiti che logorano'. ?d ."aìttiggoao T iì-
mana apecio; , , v ,. . , .„ , , 

Soiropipo d i I l i r o s f a l n U a t o d i e n i o e e f ó r r o pei-coriibattèifa 
la.rachitide, la nioncadza' di nutrimento nei banibini''.e'fatwialllj 1'anemia, 
la clorosi e simili. . , , - , . ! 

Selrnppo^ d i A b e t e B i a n o o efficace contro i catarri^ cronici dei. 
bronchi, della vescica e io tutte le ptfèzionì di simil genere,, 

S c i r o p p o d i « l i inn e f e r r ò , 'iràpoHaiitissiiBÓ' (irepartid iònico 
corroborante, idoneo in ,8Qmwo gradò ad eliminare lé'tóalatiii) croniche del ' 
sangue, le cachessie palustri,' eco. ' ' ' ' •' . . • -

S c i r o p p o d i o i t t r nme a l l a o 'odelnu, medioàmeiito riconosciuto • 
da tutte le autorità mediche come qu'ollo ohe guarisce'radicalmente le>tossi-
bi-oncbiali, convulsivo e canino, avendo il componente baisamieó dei. Catrame 
e quello sedativo' dalla Codeina. i 

'ÒUret 

di Merlusiso con e senza • protojaduro di ferro,' k polveri ànltmanlall 
diaforetiche per cavalli e bovini ecc. eco. ' ", ' " ^ ' '-

Specialità nazionali od estere còme: Parinaldttea Nesilè,'Perro'Bfdvait, • 
Magfiesia Benrtfs ,e t,aiiiriani, Peptone e PaUefeatiud-Defresn«, Liquore-
Goudron de Gugot, Olio di ìleiiiaao Bergen; Eàraùo Onso ToUito.i Paro • 
Pavillf. Estratto Liebig, Pillole Dehaut,.Porta, Spellamon, Brera, Cooperai , 
Holloway,Blancard, Gt'acòmini, Vallet. febbrifugo Monti, sigarfiUi stramamoi. i 
Espioh, Tela all'amica Galleani, catUlugo iosa, Ecrtsoiitylon,, 'Elatina 
Cinti, Confetti al bromuro di canfora,;,evo. ecc. . • , 

L'nssorlimanto degli articoli di gomma elastica e degli ogge'tti chirargioi '• 
è completo. . . . ' 

-Acqua minerali delle primario fonti italiana e stranièVe. ' 

BerlineF Restilutiltll FIMI 
L'uso di qiiesto 

fluido','è cosi dif­
fuso, che rieseestt-
p'étfluaogni rai;.. 
oomandazione.Su­
periore ad ogni 
altròpreparato'di 
questo gonere, 
serve a mantene­
re al cavallo la 
forza od ir 001*08;-
gio fino alla' vec­

chiaia, la pili a-
Tanzate.: Impedi­
sce lo irrigidir?!, 
dei membri,,.e 
abrvèi''i^dèplinèli-
to a rinforzare i 

.oayalliidopoigrsn-
di fatiche,, 

.Guarisce. le,,af-
feziqnL.renmati-
ohe, i dolori arti-' 
(!óìi«,>-.dll ahtiifa 

data, la debolezza dei reni,'vis'cicohi allo gambe,-nccàvalcatóenti' muSoolosi 
e mantiene le ^ambe sèmpre asciutte e vigorose. 

Unico d'époslto in Udlile'alla .drogheritt.lP» IMUnlstnl, 

ìiiP-wfi r-aitM-' ^' r-^^sj"^ "-mas ìf£^"'^'!iF~-^'niS 

PDiNE- TIPOGRAFIA M, BAROTOOrUDiNE; t 
Opere (li pi'oiiria etlìfione :r~^ ì 1 

A. VISMARA.-iMoralc SoololOj Un Isolarne in 8";'prezzo L. ' l .S*. ' . ''[ 
PARI: P r i n c i p i t o o r l o a - s p è r l m e i i i t a l l il(l ÌÉ'Ha'-p^rRiial ' (',' 

t o log ln , iin volume in 8°.grande di 100 pagine, illustralo'opn.,' " 
18 figura litograflqhe e 4 tavole'odlora t̂p — I,.-/'«,S.O., .' ',',' 

VlTALE'MlM'ooclilata I n t o r n o . n n o i seguito, alla Storia dii'^ | . 
. un Zol/cwiel/o,Ina.volqme di pagine.STa,;.!,. « .SS, . , ] -

D'AGOSTINI.. (1797-1870) I t l c o r d l ' l i ikHI tar i 'de l 'Fr ' l t ì l l , ' ' ' •• 
due volumi in ottavo, di pagine 428-584, con 19 tavole toi. '''' 
pograflohe in litografia, t , s.,OQ, ,^ „ , „ ., 

ZOEtlTTliPoeule e d i t e e d «ned ì t e . pubblicato. sotto-gH'auiu S = 
• spici dell'Accademia'dì Udine; duei volumi in ottavo di pagina " 
XX,XV-te4-656, con prefazione e'biogralìa, nonché il• ritratto-, ' : ' 
del poeta in fotografî  e sèi iilu8tra'zioni',in litografia, t.'. «l'tì'O '''•' | ' 

RPUFFQ;, T a v o l o d e g l i 'elcinent ' l- 'WÌrcò'larl, ipresa.^pér "' i'" 
unitila corda (100 tabelle) L. 3.B0.' - " , ' ' ' ' 

, ' I ' ' ' ., t t . I f ' 

l&-Jli«^tLj-it'iJ»»aÌ!ì[»uic3tL.J4i'tjaiL>^|iajl9jHtUi|'iiOIRJit'iOii8 ' 

Udine, 1885 — Tip. Marco Bardnsoo. 


